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I PROSSIMI EVENTI  
 

NOVEMBRE 

 

MARTEDÌ 7 

CORO DI LOSONE 

Ore 15.00 salone 2° piano 

 

GIOVEDÌ 9 

TEATRO AL GATTO 

Ore 14.00 pronti per partire 
 

VENERDÌ 10 
CONCERTO GRUPPO  

MUSICOTERAPIA 

Ore 10.30 salone 2° piano 
 

MARTEDÌ 21 E GIOVEDÌ 30 

SAPONETTE CON SELENA 

Ore 9.30 in animazione al PT 
 

VENERDÌ 24 

BALLO LISCIO CON ALESSANDRA 

Ore 15.00 salone 2° piano 
 

DATE DA DEFINIRE 

VISITA AI CIMITERI 
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DICEMBRE 
 
 

MARTEDÌ 5 E GIOVEDÌ 14 

SAPONETTE CON SELENA 

Ore 9.30 in animazione al PT 

 
 

GIOVEDÌ 7 

TEATRO AL GATTO 

Ore 14.00 pronti a partire 

 

LA 2° SETTIMANA ARRIVA 

SAN NICOLAO  

CON IL CORO DI BAMBINI  

DELLA PARROCCHIA 

pomeriggio salone al 2° piano 

 
 

DOMENICA 10 

MERCATINO DI NATALE 

A MOGHEGNO 

Ore 13.30 pronti a partire 
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VENERDÌ 15 

FACCIAMO I  

BISCOTTI DI NATALE 

Ore 14.00 in animazione al PT 

 

 
 

DOMENICA 17 

PRANZO DI NATALE  

CON I PARENTI 

 

 
 

 

DATE DA DEFINIRE 

VISITA AI PRESEPI  

DI MOGHEGNO 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

LETTURA DEL GIORNALE IN REPARTO (ORE 9.00) 

9.30 

Ginnastica 

dolce 

con Paola 

Dalle 9.00 

Pet Therapy 

con il cane 

Jack 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

con Chantal 

Dalle 9.00 

Arriva 

il cane 

Diablo 

9.30 

Musico 

Terapia 

con Gianluca 

11.00 

Cruciverba 

con Sindhu 

9.30 

Lavoretti 

natalizi 

con Selena 

10.00 

Fisarmonica 

con Lidia 

(ogni due 

settimane) 

9.30 

Cartoline di 

Natale con 

Nadja 

 

10.00 

Letture brevi 

in italiano 

con Tatiana 

11.00 

Footbalino con 

Timon 

 

11.00 

Footbalino  

con Timon 

 

10.30 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

dolce 

9.30 

Lavoretti 

natalizi 

con Selena 

10.45 

Letture brevi 

in tedesco 

con Tatiana 

  11.00 

Footbalino  

con Timon 

11.00 

Footbalino  

con Timon 

11.00 

Footbalino 

con Timon 

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

14.00 

Lavoretti 

natalizi con 

Selena 

14.00 

Cuciniamo 

con Daria e 

Nadja 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

15.00 

Festa dei 

compleanni 

(Ultimo giovedì 

del mese) 

14.00 

Lavori  

di casa 

con Selena 

15.00 

TOMBOLA 

con i volontari 

 

14.00 

Musica 

Con Sindhu 

e Timon 

15.30 

Santa  

Messa 

16.30 

Giochi di 

società 

Con Nadja 

14.30 

Musica o 

cinema corto 

con Tatiana 

16.30 

Kafee 

Klatsch 

Con Nadja e 

Tatiana 

 16.00 

APERITIVO  

AL BAR 
 

 15.00 

 Lavoretti 

natalizi 

con Selena 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 
 
 

 
 
 

Vi invitiamo calorosamente a 

partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 

DALLE ORE 16.00 AL BAR 

 

CENTRO ESTETICO  
CON MARIARITA 

 

 

 

 

 

 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

PER TUTTO IL GIORNO 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Caro Gesù bambino 
Poesia di Don Giovanni Sernagiotto 

Proposta da Silvia D.  

 

Caro caro Gesù bambino, 
coi occietti che par d’oro. 

Ti se proprio un bel bambino, 
ciapa un baso mio tesoro. 

Mi te voio tanto ben, 
perché so che ti sé Dio. 

Nassuo su sto fien, 
per salvar sto mondo rio. 

Ciapa ancora un bel basetto, 
te lo dago de gran cuor. 
O celeste bambinetto, 

o mio Dio, o mio Signor. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 
 

SETTEMBRE 
 

 
 

DOMENICA 3  

POLENTATA GORGONZOLA  

E SPEZZATINO 

CON I PARENTI NEL PARCO 
 
 
 
 
 
 

MARTEDÌ 5 E 19 

CORO DI LOSONE 
 

 

 
 
 
 

FINE SETTEMBRE 

RACCOLTA DELLE ZUCCHE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



10 
 

OTTOBRE 
 
 

MARTEDÌ  3  

CORO DI LOSONE 
 

 
 

GIOVEDÌ 5 

TEATRO AL GATTO 
  
 

GIOVEDÌ 12 

DANZE CON IL GRUPPO  

PRO SENECTUTE 
 

 
 

MARTEDÌ 17 

LE SAPONETTE 

 

 
 

 

GIOVEDÌ 18 

FALCONERIA A LOCARNO 
 

 
 

 

DOMENICA 29  

CASTAGNATA 
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PRODIGIOSA ASSISTENZA DAL CIELO 
 

Redatto da Don Sandro B. 
Vissuto di Don Sandro e Lely B. 

 

 

 

 

 

 

 
Lo scorso mese d’agosto, un gruppo di aderenti all’Azione 
Cattolica Femminile della nostra Diocesi ha deciso di 
ricordare qui al Cottolengo il pellegrinaggio in Terra Santa che 
era stato organizzato quarantacinque anni prima, per non 
dimenticare l’assistenza avuta in quell’occasione per la 
mediazione di San Giuseppe. Era un bisogno dell’anima per 
ringraziare Dio degli aiuti straordinari dati in quella 
circostanza. Ecco la storia di quell’evento: 
Si era preparato il pellegrinaggio già da un anno. Data la 
situazione non tranquilla di quel tempo, lo si era affidato alla 
protezione di San Giuseppe, il quale, capo della Sacra 
Famiglia, si diceva conoscesse bene quella terra, e non ci 
avrebbe lasciato mancare il necessario aiuto. 
Non immaginavamo quanto importante fosse quella protezione. 
Infatti, mentre l’apparecchio aveva lasciato l’aeroporto di 
Roma in direzione di Tel Aviv, da circa un quarto d’ora, e il 
personale stava dando le istruzioni per la buona riuscita del 
volo, uno scoppio assordante interruppe la comunicazione del 
personale di volo, e la carlinga dove eravamo seduti si riempì 
di fumo. Dal soffitto cascarono le maschere ad ossigeno 
mentre si sentivano voci che dicevano: “È finita, cadiamo”. Il 
capitano ci invitò alla calma, informando che avrebbe fatto 
ritorno all’aeroporto appena lasciato.  
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Ci trovavamo a circa 3500 metri d’altezza. Con l’uso della 
maschera a ossigeno subentrò il silenzio fino all’atterraggio e 
all’uscita di noi passeggeri sui “scivoli” d’emergenza. 
Il personale ci invitò poi ad allontanarci dall’apparecchio 
perché non si sapeva se ci fosse stato un avvio d’incendio 
nella stiva. Non eravamo caduti e tutti eravamo salvi. Ci hanno 
detto più tardi che i passeggeri erano 178. 
Non è stato difficile riconoscere la protezione di Dio per la 
mediazione di San Giuseppe. In realtà si era trattato di una 
bomba rudimentale nascosta in un giradischi che gli 
attentatori erano riusciti ad introdurre nell’apparecchio 
malgrado i severi controlli. 
Dopo l’attesa di una notte, abbiamo ripreso il volo sopra un 
altro aereo con l’animo nostro tutto orientato a Dio, 
grandemente riconoscenti della protezione ricevuta. 
Nessuno di noi era ferito e il nostro bagaglio non era stato 
danneggiato. Ma ciò che era più importante, è che dopo un 
momento di smarrimento siamo ripartiti tutti. 
Abbiamo vissuto l’attesa della partenza pregando e cantando 
e scambiandoci non poche parole d’incoraggiamento. 
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LA RICETTA PERFETTA 

Il panettone 
 

Ingredienti: 

• 850 gr di Farina 

• 100 gr di lievito di birra 

• 200 gr di zucchero 

• 1 uovo 

• 4 tuorli 

• 100 gr di uvetta 

• Sale 

• 50 gr di scorza di arancia e limone canditi 

 

Preparazione: 

1. In una ciotola stemperare il lievito di birra in poca acqua tiepida, unire 

100 gr di farina e amalgamare il tutto fino ad ottenere una pastella 

morbida; trasferirla in una scodella leggermente infarinata, coprirla con 

uno straccio e lasciare lievitare per 3 ore in luogo caldo e asciutto. 

2. Unire altri 100 gr di farina ed impastare, aggiungere qualche cucchiaio 

di acqua tiepida: otterremo una pasta morbida che lasceremo lievitare, 

coperta sempre con uno straccio per altre 2 ore. 

3. Versare la rimanente farina a fontana sulla spianatoia; al centro 

versare il burro fuso a freddo, lo zucchero, precedentemente fatto 

sciogliere in una casseruola posta su fuoco dolce con poca acqua, l’uovo, 

i tuorli e un pizzico di sale. Impastare vigorosamente per almeno 20 

minuti, fino a ottenere una pasta soda ed elastica. 

4. Incorporare la pasta lievitata, lavorando ancora a lungo e con energia. 

Unire infine l’uvetta, precedentemente ammorbidita in acqua tiepida e 

strizzata e i canditi tagliati a pezzetti. 

5. Con le mani leggermente unte di burro formare con il composto una 

pagnotta tondeggiante e porla nell’apposito stampo foderato di carta da 

forno imburrata. 

6. Lasciare lievitare al caldo per circa 6 ore: l’impasto dovrà raddoppiare 

il proprio volume. 

7. Praticare un’incisione a forma di croce sulla sommità della pagnotta, 

al centro della quale porremo qualche fiocchetto di burro; cuocere il 

panettone nel forno già caldo a 220 °C per circa 45 minuti, o fino a che 

non avrà acquistato il caratteristico colore bruno. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

ASTRO DEL CIEL 
 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor!  

Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar,  

luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!  

luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor!  

Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior,  

luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!  

Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor!  

Tu disceso a scontare l'error, Tu sol nato a parlare d'amor,  

luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!  

Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
 
 

STILLE NACHT, HEILIGENACHTS  
 

Stille Nacht, heilige Nacht! 

Alles schläft, einsam wacht 

Nur das traute hochheilige Paar 

Holder Knabe im lockigen Haar 

Schlaf in himmlischer Ruh  

Schlaf in himmlischer Ruh 

Stille Nacht, heilige Nacht 

Hirten erst kundgemacht 

Durch der Engel Halleluja 

Tönt es laut von fern und nah: 

Christ, der Retter ist da 

Christ, der Retter ist da 

Stille Nacht, Heilige Nacht 

Gottes Sohn, oh, wie lacht 

Lieb' aus deinem göttlichen Mund 

Da uns schlägt die rettende Stund 

Christ, in deiner Geburt 

Christ, in deiner Geburt 
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LA VERA STORIA DI  

SAN NICOLAO 
 

 

 

 
 
 

 
 

In principio era san Nicola, un greco nato intorno al 280 d.C. che 

divenne vescovo di Mira, cittadina romana del sud dell’Asia Minore, 

l’attuale Turchia. Nicola si guadagnò la reputazione di fiero difen-

sore della fede cristiana in anni di persecuzioni e trascorse molti 

anni in prigione finché, nel 313, Costantino emanò l’Editto di Milano 

che autorizzava il culto. 

  

Il protettore dei bambini 

 

Dopo la morte (avvenuta il 6 di dicembre di un anno imprecisato al-

la metà del IV secolo), la figura del santo divenne popolarissima in 

tutta la cristianità, grazie anche ai tanti miracoli che gli furono at-

tribuiti. Molte professioni (ad esempio i marinai), città e intere na-

zioni lo adottarono e ancora lo venerano come loro patrono. Ma 

perché diventò anche protettore dei bambini e mitico dispensatore 

di doni? La ragione sta soprattutto in due leggende che si diffusero 

in Europa intorno al 1200. La prima, e più nota, racconta del giova-

ne vescovo Nicola che salva tre ragazze dalla prostituzione facen-

do recapitare in segreto tre sacchi d’oro al padre, che così può sal-

varsi dai debiti e fornire una dote alle figlie. Nella seconda, Nicola 

entra in una locanda il cui proprietario ha ucciso tre ragazzi. Nicola 

non si limita a scoprire il delitto, ma resuscita anche le vittime. 
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Da san Nicola a Santa Claus 

 

Resta da spiegare come questo santo mediterraneo si sia spostato 

al Polo Nord e sia stato associato al Natale. In realtà per molti se-

coli il culto di san Nicola – e la tradizione di fare regali ai bambini - 

si continuò a celebrare il 6 dicembre, come avviene tuttora in di-

verse zone dell’Italia del Nord e dell'arco alpino, fino in Germania. 

Col tempo al santo vennero attribuite alcune caratteristiche tipiche 

di divinità pagane preesistenti, come il romano Saturno o il nordico 

Odino, anch’essi spesso rappresentati come vecchi dalla barba 

bianca in grado di volare. San Nicola era anche incaricato di sorve-

gliare i bambini perché facessero i buoni e dicessero le preghiere. 

Ma la Riforma protestante, a partire dal Cinquecento, abolì il culto 

dei santi in gran parte dell’Europa del Nord. Era un bel problema! A 

chi far portare i doni ai bambini? In molti casi il compito fu attribui-

to a Gesù Bambino, e la data spostata dal 6 dicembre a Natale. Ma 

il piccolo Gesù non sembrava in grado di portare troppi regali, e 

soprattutto non può minacciare i bambini cattivi. Così gli fu spesso 

affiancato un aiutante più forzuto, in grado anche di mettere paura. 

Nacquero così nel mondo germanico alcune figure a metà tra il fol-

letto e il demone. Alcune, come i Krampus, servono da aiutanti del-

lo stesso san Nicola; in altre il ricordo del santo sopravvive nel 

nome, come Ru-klaus (Nicola il Rozzo), Aschenklas (Nicola di cene-

re) o Pelznickel (Nicola il Peloso). Erano loro a garantire che i bam-

bini facessero i buoni, minacciando punizioni come frustate o rapi-

menti.  
 

San Nicola in America 

 

Gli immigrati nordeuropei portarono con sé queste leggende quan-

do fondarono le prime colonie nel Nuovo Mondo. Quelli olandesi, 

rimasti affezionati a san Nicola, diffusero il suo nome, "Sinterklaas" 

Ma nell’America delle origini il Natale era molto diverso da come lo 

consideriamo oggi. Nel puritano New England era del tutto snobba-

to, mentre altrove era diventato una specie di festa pagana dedica-

ta soprattutto al massiccio consumo di alcol.  
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Poi, nei primi decenni dell’Ottocento, diversi poeti e scrittori co-

minciarono a impegnarsi per trasformare il Natale in una festa di 

famiglia, recuperando anche la leggenda di san Nicola. Già in un li-

bro del 1809, Washington Irving immaginò un Nicola che passava 

sui tetti con il suo carro volante portando regali ai bambini buoni; 

poi fu la volta di un libretto anonimo in versi, The Children’s Friend, 

con la prima vera apparizione di Santa Claus, associato al Natale, 

ma privato di qualsiasi caratteristica religiosa, e vestito nelle pel-

licce tipiche dei buffi portatori di doni germanici. Questo Santo por-

ta doni ma infligge anche punizioni ai bambini cattivi, e il suo carro 

è trainato da una renna. 

 

Ritorno in Europa  

Una volta standardizzata la figura di Santa Claus, torna in Europa in 

una sorta di migrazione inversa, adottando nomi come Père Noel, 

Father Christmas o Babbo Natale e sostituendo un po’ ovunque i 

vecchi portatori di doni. A diffonderla sono anche i soldati ameri-

cani sbarcati durante la Seconda guerra mondiale. 

 
Fonte: 

http://www.nationalgeographic.it/popoliculture/2014/12/24/news/da_san_nicola_a_santa_

claus_la_vera_storia_di_babbo_natale-2425592/?refresh_ce 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

NOVEMBRE 
 

Germana B. 
Silvia D. 
Maria S. 
Maria W. 
Oliva A. 

Elvezia M. 
 

 
 
 

 
 

 

DICEMBRE 

 

Marisa P. 
Silvia B. 

Severino S. 
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I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

MICHAEL TORELLI 

MANUTENTORE 
 

1. Ti piace questo mestiere? 

“Sì, mi piace tantissimo perché mi permette di lavorare sia 
all’interno a contatto con le persone che all’esterno con la 
natura, rendendo tutto meno monotono.” 
 

2. Che percorso scolastico hai intrapreso? 

“Dopo le scuole obbligatorie ho fatto il primo anno di  scuola 
alberghiera a Bellinzona ma sentivo che si stava troppo chiusi 
all’interno, così ho lasciato gli studi ed ho iniziato a fare il 
giardiniere paesaggista. Ho lavorato otto anni all’ente 
turistico, prima qui in Valle Maggia e poi a Locarno, infine 
sono arrivato qui. Inizialmente era solo per una sostituzione 
temporanea, ma poi mi hanno offerto un posto di lavoro fisso.” 
 

3. Di quali lavori ti occupi maggiormente per la casa? 

“Mi occupo della manutenzione del giardino e riparare oggetti 
e attrezzature della casa (luci, materiali della lavanderia, 
mobilio, ecc.). A volte mi capita anche di lavorare in 
lavanderia, ma solo in casi straordinari, quando per esempio 
qualcuno è in malattia o in vacanza.” 
 

4. In inverno di che lavori ti occupi non essendoci il giardino 

da curare? 

“Dei lavori interni: Riparazioni varie, controllo e inventario di 
tutte le apparecchiature, pulizia delle finestre dai nidi di 
rondine, ripitturare qualche camera, cose di questo genere.” 
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5. Essendo l’unico manutentore per la casa ti capita d’avere 

troppo lavoro? 

“Sì e no. Il lunedì mi ritrovo automaticamente con più lavori 
poiché il fine settimana non ho lavorato. Ma in un paio di giorni 
riesco a smaltirlo. Altrimenti gli unici periodi dove sento più 
sovraccarico sono per esempio al mio rientro dal servizio 
militare, e in estate, poiché bisogna gestire l’intero giardino, 
fare la preparazione delle grigliate, ecc.” 
 
6. Per fare la manutenzione hai tutti gli oggetti necessari? 

“Di regole sì. In caso di necessità sottopongo il preventivo per 
l’eventuale acquisto alla mia responsabile.” 
 
7. Che passatempi hai? 

“Essendo nato e cresciuto in alta Valle Maggia mi piace 
moltissimo passeggiare in montagna. Mi piace andare in moto 
(chiaramente adagio) e amo tanto viaggiare. Inoltre, in questo 
momento sto portando a termine la patente per la barca.” 
 
8. Fumi? Se sì, ti è permesso fumare mentre lavori all’esterno? 

“No, non fumo. Non ho mai trovato il motivo per farlo, e con 
tutti i soldi che risparmio in pacchetti di sigarette me ne vado 
in vacanza.” 
 
9. Ti occupi anche dei conigli? Dove hai imparato ad occuparti 

di questi animali? Come vengono gestiti? 

“Sì. La casetta, per esempio, l’abbiamo fatta noi. Da piccolo 
avevo tanti animali, tra cui dei coniglietti nani, e allevandoli ho 
potuto in parte imparare a prendermene cura.  
I conigli al momento sono tre: Titti (la mamma) e due figlie. 
Leo (il papà) e gli altri cuccioli sono in un allevamento a 
Tenero dove il proprietario li tiene per mostrarli ai bambini 
delle scuole. Ogni tanto Leo torna per fare delle nuove 
cucciolate. Da mangiare diamo loro avena, pane secco, erba 
fresca e fieno secco.” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

 

In quali modi si possono cucinare i seguenti alimenti? 
 

1. Castagna 

2. Patata 

3. Uva 

4. Mela 

 

In ogni riga c’è una parola che non è legata alle altre, 

quale? 
 

1. Calzolaio – segretaria – libro – avvocato 

2. Salmone – trota – merluzzo – coda 

3. Cascina – villa – mattone – castello 

4. Ferro – lino – oro – rame 

 

 

Cancelli tutte le parole non attinenti all’inverno: 
 

Ciliegie 

Sci 

Melone 

Pomodoro 

Tredicesima 

Vendemmia 

Panettone 

Neve 

Gerani 

Letargo 

Anguria 

Capodanno 

 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

IL NATALE AI NOSTRI TEMPI 
 

 

 

 

 

 
 
“La mamma e le sorelle grandi preparavano l’albero di Natale 
decorandolo con delle figure di porcellana anziché le bocce. 
Avevano varie forme (angeli, slitte, ecc.). Ci dicevano che 
arrivava San Nicolao dal bosco pieno di neve per lasciare dei 
regali ai bravi bambini. Ce lo descrivevano con un libro 
gigante in mano in cui era scritta la lista di tutti i gesti buoni e 
cattivi di ogni bambino. 
Ricordo che il vicino di casa si travestiva di San Nicolao e 
veniva avvisato del nostro comportamento durante l’anno. Se 
non eravamo state brave, portava un mazzetto di rami legati 
da un filo e dava qualche “sberletta” sulla schiena (piano) per 
ridere. Ma noi eravamo piccole e quindi avevamo paura nel 
vederlo avvicinarsi. Ci lasciava mandarini e spagnolette. A 
volte si riceveva un libro, matite colorate o cose per la scuola 
dai padrini e madrine. 
Per il pranzo di Natale mangiavamo il coniglio con i fagioli col 
purè di patate. Per dolce  c’erano le arance con le noci. Non 
avevamo mai visite il giorno di Natale anche perché si 
festeggiava la sera del 24 dicembre e abitavamo in campagna. 
Nel pomeriggio la chiesa protestante organizzava una messa 
di Natale. Andare in chiesa a quell’ora era speciale e strano 
per noi bambini.  -Rosmarie M.- 
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“Il nostro Natale era semplice. Ricordo che ci facevano 
lasciare un pezzo di crusca all’esterno, spiegandoci che era 
per l’asinello che trasportava Gesù bambino. Così la mattina 
dopo ci si alzava e non trovandola più sapevamo che Gesù 
bambino era passato. 
In quei tempi non c’erano i mandarini, si riceveva mele ed 
arance con qualche spagnoletta. Insieme ci regalavano anche 
il pan pepato con sopra il disegno di Gesù bambino. A volte 
anche dei calzini di lana o bambole di pezza fatte a mano. 
Si andava a prendere un abete nel bosco e lo si infilzava in un 
tronco orizzontale con un buco al centro per farlo stare in 
piedi. Era la mamma a decorarlo. Appendeva le bocce di vetro 
di tanti colori come anche le ghirlande. Si attaccava anche le 
candeline ma non le accendevamo, era solo per bellezza. 
Andavamo nei boschi a raccogliere il muschio per decorare il 
presepio. Era una capannina in legno con i personaggi fatti di 
ceramica. Veniva posto sotto l’albero. 
Per il pranzo di Natale mia mamma ammazzava un gallo e lo 
faceva con un buon ripieno a base di luganighe tritate, uovo, 
aglio e spezie. Lo chiudeva con una cordicella e lo metteva 
nella stufa a legna. Di contorno faceva il purè di patate e le 
barbabietole in insalata. Per dolce si mangiava il panettone 
classico con le uvette. Ognuno mangiava a casa sua, non c’era 
l’usanza d’invitare altri famigliari per il pranzo. 
Andavo volentieri alla messa di mezzanotte. Subito dopo si 
andava a casa a bere un caffè ed un cicchetto di grappa.” 

-Irene G.- 
 
“La mamma preparava di nascosto le calze di maglia e ce le 
faceva trovare la mattina del 25 dicembre insieme all’albero di 
Natale. Ci faceva credere che fosse Gesù bambino ad averli 
portati e ovviamente noi ci credevamo. Al pranzo c’erano 
anche i nonni, mentre gli zii arrivavano nel pomeriggio con i 
cugini.” -Beniamina B.- 
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“Ai nostri tempi c’era poco o niente. Io ero l’ultima dei miei 
otto fratelli a credere ancora a Gesù bambino. Un anno ho 
ricevuto un pullover fatto di nascosto da mia sorella. 
Altrimenti si riceveva un arancia. Il mio padrino a volte mi 
portava il cioccolato perché aveva la bottega. Per noi Gesù 
bambino voleva bene a tutti allo stesso modo, non c’era l’idea 
di bravo o cattivo. Non facevamo ne l’albero ne il presepio. Il 
giorno di Natale si andava a messa e il pranzo era come tutti i 
giorni.” -Anna G.- 
 
“Quando veniva il Natale ero sempre felice. Eravamo in cinque 
fratelli e tutti credevamo in Gesù bambino. Solitamente si 
riceveva regali utili: vestiti, calze di lana ecc. o dei mandarini. 
Nel mio paese, a Bergamo, c’era l’usanza di trovare il regalo 
dentro una calza appesa con un chiodo al muro.  
Non facevamo l’albero di Natale, non avevamo l’occorrente per 
fare una buona guarnizione. Però avevamo il presepio. Il mio 
papà aveva intagliato i personaggi in legno. 
Al pranzo di Natale il panettone non mancava mai. Si 
mangiava la carne di vitello o di manzo con verdure e patate. 
Si festeggiava solo tra di noi, non c’era l’usanza d’invitare altri 
parenti.” -Carmen B.- 
 

 

 

 

 

 

 
 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN  

MERITO A QUESTO TEMA? 



25 
 

SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 

 
Inventa una frase che contenga la seguente parola: 
 

1. LIBRO: Ieri ho comprato un nuovo libro 

2. SOLE: Che bella giornata di sole 

3. CASTAGNA: La castagna si raccoglie in autunno 

4. OCCHIALI: Mi si sono rotti gli occhiali 

 

 

Completa il proverbio: 
 

Quando il ciel si fa lana, piove entro la settimana 

Quando pungono le mosche, le giornate si fan fosche 

Arcobaleno di mattina, la pioggia s’avvicina 

 

 

Cancella tutte le parole non attinenti all’AUTUNNO: 

 

Ombrellone 

Tutti i santi 

Sci 

Santo Stefano 

Zucca 

Rose 

Funghi 

Costume 

Pioggia 

Vendemmia 

Albicocche 

Scuola 

Carnevale 

Cachi 

Nebbia 

 



26 
 

LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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